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  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 12/02/2009

Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: EPISODI DI VIOLENZA IN GENERE CONTRO LE DONNE 

CHE CONTINUANO AD AVVENIRE NEL TERRITORIO DI BOLOGNA. 

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: EMERGENZA FREDDO.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Grazie Presidente. Io credo che di fronte alla città occorra essere chiari su certi temi, poi sarà la città a decidere. 

Credo che sia assolutamente non produttivo continuare a dare dei segnali che sono abbastanza distorti. Un'indagine di stampa nazionale ha certificato la nostra città come una città tra le meno sicure d'Italia, se non la meno sicura, a questa indagine si è politicamente e non solo risposto no non è vero, in realtà le cose non stanno così e amenità varie, fatto sta che non passa giorno che non si registri sulle cronache cittadine fatti di violenza sul nostro territorio, violenza in senso generale e anche in senso particolare sulle donne. 

Qui ci dobbiamo decidere o i giornali ci raccontano delle fole e ci raccontano una realtà che non esiste o chi denuncia delle cose che non esistono, oppure si prenda atto che qualche problemino sul piano della sicurezza sul territorio c'è. 

L'unica nota positiva è che qualche forza politica se ne sta anche accorgendo, dopo che sono anni che facciamo una battaglia su questi temi, la cosa non ci può fare che piacere visto che no siamo gelosi, quindi, se qualcuno altro si vuole aggregare a questa battaglia per fare di Bologna una città più sicura e più vivibile ringraziamo. 

L'altro argomento, sempre a proposito delle cose dette e non dette, è l'emergenza freddo che ha trovato nella risposta di chi è competente anche spazio sui giornali, a seguito di una mia domanda specifica. 

Fatto sta che all'interno di questa risposta è stato affermato che si è sottolineato quello che si fatto, quello che si sta facendo, ma non quello che non viene fatto e a supporto di quello che non viene fatto una delle affermazioni è stata che moltissime persone rifiutano il posto letto che viene offerto o quanto di altro, esattamente rifiutano l'ingresso in strutta o quanto altro, questo è il testo esatto della risposta che mi è stata data e che è anche a conoscenza dei giornali. 

Peccato che il servizio mobile di sostegno esca sui giornali, dichiarando che sulle sessanta, settanta persone che di media dormono in strada in questo periodo, almeno cinquanta hanno chiesto un posto letto che non hanno avuto. 

Allora, anche qui dobbiamo bisogna che ci mettiamo d'accordo. Le persone che dormono in strada, dormono in strada perché rifiutano il posto letto o perché semplicemente non glielo diamo?

Mica per altro, giusto perché ci sia chiarezza, perché il tema è che qualunque cosa si faccia, probabilmente non è abbastanza, ma questo è poco più che da bar, ma la vera sfida è affrontare ciò che si è consapevoli non si riesce a fare. 

Probabilmente nessuno, nessuno e non è questione di Destra, Sinistra, alta o bassa, nessuno può dare risposte su tutto e su tutti, però, confrontarsi su quello che non si riesce a fare significa cercare di ridurre sempre di più il numero delle cose che non riusciamo a fare. 

Se ci sono soffermiamo solo su quello facciamo non andiamo da nessuna parte. 

La risposta che mi è stata data venerdì scorso, invece era un enorme sottolineatura del fatto e non c'era alcun tipo di proposizione rispetto al non fatto. 

Bene, il non fatto è uscito sulle pagine di questi giorni a fronte di dichiarazioni che vengono o dall'associazione Piazza Grande che non può certo essere accusata di essere coesa o alleata del Centrodestra o addirittura dal servizio mobile di sostegno, che è emanazione diretta del Comune. 

Se è vero che su sessanta, settanta persone circa che dormono per strada tutti i giorni, almeno cinquanta hanno fatto una domanda, hanno fatto la richiesta di un posto letto e non l'hanno avuto, credo che qualcuno si debba porre delle domande, proprio perché è del tutto evidente che la risposta è ampiamente non sufficiente, ci si adatta sul tema, ma evidentemente non sufficiente, anche un'associazione di volontariato misto tra sicurezza e microsicurezza, non si capisce bene, dichiara le stesse cose, e chiede di poter avere in uso un capannone da approntare loro, con le loro risorse, con tutta evidenza, da approntare all'uopo per dare una risposta a quest'ovvia domanda, stante i tempi, chiarito che a Bologna che nevichi o che faccia freddo è abbastanza normale, d'inverno, non è una cosa strana, sottolineo solo che con tutta evidenza, una fetta cospicua di esigenze non viene soddisfatto, e questo a Bologna non è accettabile, così come non è accettabile che si glissi e si faccia sul tema finta di niente.

_______________________
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 29: MODIFICA DELLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI CONSILIARI - PG.N. 

2144/2009



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Questi percorsi sono molto complessi ed è difficile riassumerli all'interno di una dichiarazione di voto o di altre tipologie di interventi che comunque sono stati effettuati in sede di Commissione. 

Per quanto riguarda il gruppo di Forza Italia - PDL, c'è un'assoluta libertà di posizione da parte dei componenti del gruppo. Per tutta una serie di considerazione su un percorso che consideriamo comunque da un punto di vista tecnico - politico, un po' farraginoso e con alcuni strappi che non ci trovano concordi, esprimerò un voto di astensione, rispetto al documento presentato. 

Chiarito, ripeto, che le posizioni dei singoli componenti del gruppo avverranno in base alle singole sensibilità.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 10: APPROVAZIONE DEL GEMELLAGGIO DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA 

LE CITTÀ DI BARI E BOLOGNA - PG.N. 288489/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Noi voteremo a favore del documento proposto, devo dire però che il percorso che questo documento ha avuto è stato un percorso piuttosto minimale, rispetto alle parole che abbiamo sentito.  

Perché ha avuto un passaggio in Commissione brevissimo il 22 di dicembre, all'interno di una Commissione abbastanza mostruosa nelle sue caratteristiche quantitative, e una Commissione durante la quale la lettera che oggi ha letto l'Assessore non è stata letta.  

Allora va benissimo, per carità, voteremo questa proposta, questo documento favorevolmente, però bisogna che si dia corpo concreto alle parole che diciamo.  

Devo dire che il percorso e l'iter di questo documento non è all'altezza del documento stesso, un documento importante che secondo me forse era meglio fosse trattato in un contenitore adeguato.  

Questo io lo dico per eventuali prossimi percorsi, perché se qualcuno si ricorda il 22 dicembre non è che sia stato approfondito o quant'altro, basta andare a leggere i verbali della Commissione a cui sto facendo riferimento.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 26: APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 55 DELLE NORME DI DETTAGLIO DEL 

VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO, DEL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE E DELLA RELATIVA 

CONVENZIONE FRA IL COMUNE DI BOLOGNA E IL SIG. GUBELLINI SERGIO, PER LA 

REALIZZAZIONE DI UN CAPANNONE AGRICOLO E DI CINQUE MANUFATTI DI SERVIZIO E PER 

RICOVERO ANIMALI ALL'INTERNO DELL'AZIENDA SITA IN VIA DELLE SERRE N. 4 - PG.N. 

304796/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

In linea di principio non c'è niente in contrario a quanto viene prospettato, anche qui un suggerimento.  

Come l'Assessore sa una delle motivazioni forti che è stata presentata in sede di Commissione, era anche quella di rendere questa azienda agrituristica, realmente tale permettendo a chi ne usufruirà, clienti, di accedere a percorsi di avvicinamento e conoscenza agli animali o quanto di altro.  

Quando si presentano progetti di questo genere, io suggerisco che non ci si limiti a presentare delle piantine, ma anche a dei progetti gestionali per concretizzare questi percorsi, anche nella idea di chi poi deve votare i documenti e questo io lo sottolineo perché non ho motivi di dubitare che così sarà, però, diciamo che amministrativamente essere prudenti è sempre abbastanza importante. 

Allora, noi sappiamo benissimo che ci sono tanti agriturismo che lo sono solo sulla carta e non concreti, uno spazio di questo genere gestito bene  bella nostra città è piuttosto raro e quindi è bello che ci sia pet therapy e quant'altro, però che ci sia una concretezza anche documentale su cui i vari Consiglieri possono farsi un'idea più puntuale non sarebbe male. 

Abbiamo visto i disegni sulla carta, non abbiamo visto dei progetti gestionali o comunque delle proiezioni fatte con il computer che ci permettessero di avere un'idea più puntuale rispetto a quello che ci siamo potuti fare.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 4: PIANO PARTICOLAREGGIATO RELATIVO ALLA ZONA INTEGRATA DI SETTORE 

(ZIS) R5.8 FERROVIA VENETA, APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 106/99. 

PROROGA DEI TERMINI DI ATTUAZIONE - PG.N. 299038/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazione di voto)

Conosciam in maniera molto approfondita il percorso che viene presentato da questo documento. Come abbiamo già avuto maniera di dire in Commissione, nulla osta a un voto favorevole al documento stesso, ringrazio l'Assessore Merla per aver recepito l'indicazione di un'assolutamente necessaria informazione a chi già lì risiede e si aspettava altri tempi. Suggerisco solo che al di là del quartiere, si chieda, per questioni meramente operative, anche ai soggetti attuatori di compiere un'opera di informazione, non ultima quella richiedente la realizzazione del parcheggio multipiano entro il 2010, che è la nota più positiva, che non si slitti anche questo al 2013. 

L'altra cosa, colgo l'occasione per dare un suggerimento all'Assessore, che ci si metta attorno a un tavolo per approfondire bene l'operatività anche strutturale della stazione della Veneta, perché se crediamo al servizio ferroviario metropolitano, laddove la stazione già c'è, cerchiamo di renderla appetibile sia per i passeggeri in arrivo, che per quelli in partenza.  Anche con le stazioni si riesce a valorizzare e a incentivare l'uso del servizio ferroviario metropolitano. Non si può chiedere di realizzare ovunque stazioni, non dimentichiamoci che per scelte non dirette da parte di quest'Amministrazione, laddove c'era una stazione, la si è di fatto declassata a semplice fermata. Tra l'altro se qualcuno si ricorda, semplice fermata in sotterranea, con tutto quello che ne consegue, tenendo presente che a tutto oggi stiamo parlando di un tunnel in cui transitano treni a diesel, quindi... Quello che voglio dire è che anche con queste cose qui si incentiva il servizio ferroviario metropolitano. 

Io mi auguro che all'interno di questa partita si trovi il momento per confrontarci al fine di strutturare questa ex stazione per restituirla alla sua funzione, magari molteplice, anche contenente uffici e quanto altro, ma che sia una stazione il più operativa possibile nelle sue funzioni.

Data ultima modifica:

13/01/2009 14.30.31
Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 5: PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA ZONA INTEGRATA DI SETTORE R5.1, NON 

COMPORTANTE VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 

DELLA LEGGE REGIONALE 46/88, APPROVAZIONE DEL PIANO E DELLA RELATIVA 

CONVENZIONE DI ATTUAZIONE - PG.N. 299047/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazioni di voto)

Pur essendo questa partita specifica a corollario della partita più generale, qui siamo all'interno di un percorso che a suo tempo ipotizzava, e continua a ipotizzare, una cosa verso la quale non siamo assolutamente favorevoli, ovverosia la realizzazione di una mega struttura alberghiera. 

Avevamo chiesto, nell'ambito di questa partita, che si riconsiderasse assieme al soggetto attuatore, la destinazione d'uso di questa struttura. Riteniamo che oggi a Bologna non ci siano qui spazi per la realizzazione di una mega struttura alberghiera che potrebbe andare a destabilizzare un comparto che ha già delle grosse difficoltà. Ovviamente siamo consapevoli che la realizzazione di questa struttura con i risvolti commerciali, è assolutamente necessaria per il mantenimento dell'equilibrio economico finanziario dell'intera realizzazione. Quindi non è che volevamo il nulla al posto dell'albergo, però si poteva ragionare attorno a altre strutture commerciali, di cui magari la città poteva avere bisogno. A esempio noi siamo abbastanza deficitari sul piano della convegnistica nonché della congressistica, stiamo parlando di una struttura molto importante.  

Queste sono le motivazioni, a prescindere dalla puntuale lettura di questo documento per cui, per quanto mi riguarda, anche se non siamo in fase di dichiarazione di voto, io già lo dichiaro, io voterò contrario a questo documento.

Data ultima modifica:

13/01/2009 14.34.32
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 6: INDIRIZZI CONSEGUENTI ALL'INTESA TRA COMUNE DI BOLOGNA, PROVINCIA 

DI BOLOGNA, COMUNE DI SALA BOLOGNESE, QUARTIERE RENO E SINTEXCAL SPA PER LA 

DELOCALIZZAZIONE NEL COMUNE DI SALA BOLOGNESE DELLO STABILIMENTO INDUSTRIALE 

PER LA PRODUZIONE DI CONGLOMERATO BITUMINOSO SITO IN BOLOGNA IN VIA AGUCCHI - 

PG.N. 302365/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Questo documento presenta un percorso sicuramente positivo. Occorre a volte specificare che situazioni di questo genere qui esistevano e preesistevano al tessuto urbano, si sono trovate circondate dalle case, perché evidentemente nei lustri passati si è permesso di andare a costruire case attorno a queste realtà. È sicuramente positivo il fatto che si sia imboccato un percorso che porti la delocalizzazione dell'attività stessa. 

Io ho chiesto la parola solo per sottolineare, lo dico all'Assessore, che se è vero che non si è responsabili delle eventuali speranze altrui, lo si è delle aspettative. Bisogna chiarire che questo percorso è un percorso che iniziamo, che però ha delle date che finché non verranno superate non c'è certezza. Questo io lo dico proprio per una questione di serenità, soprattutto perché un domani non divenga l'eventualità che nessuno vuole, strumentale a qualcuno. Questo è un percorso positivo, in un accordo che è stato ricercato, non entro nel merito si poteva trovare prima, va bene, è positivo punto, però è un accordo che ci pone davanti a delle date ben precise. Che ci dice che c'è una prima data che è quella del 31 dicembre 2009, entro la quale l'azienda potrà sottoscrivere e approvare e ratificare l'accordo, oppure dire: no. Questo bisogna dirlo, bisogna dirlo semplicemente perché, ripeto, le speranze per carità, ma le aspettative spettano a noi, se le andiamo a sollecitare, dopo dire: abbiamo scherzato, anche se non è colpa di nessuna amministrazione, diventa difficile. Questo per dare un'informazione compiuta.  

Abbiamo percorso, è positivo, al 90% sarà portato a termine, ci impegneremo perché venga portato a termine, ma non vendiamo la pelle dell'orso prima di averlo beccato, tutto qui. È un contributo propositivo che io sto cercando di dare, e traguardata la data del 31 dicembre 2009, bisognerà poi traguardare quella dei 18 mesi successivi, e sono quelli che presidieranno il vero e proprio trasferimento che a sua volta abbisogna di tutta una serie di parametri che andranno apposto, dobbiamo essere propositivi e ottimisti, ma che secondo me occorre vengano doverosamente forniti come informazione alla gente, proprio perché non sappiamo chi ci sarà un domani, mettiamolo in condizione di poter affrontare con impegno, ma anche con serenità dei percorsi, senza avere di fronte delle persone a cui noi abbiamo dato delle aspettative che, tocchiamo ferro, potrebbero, in linea teorica, io sono convinto che andrà tutto apposto, anche se invito l'Amministrazione dell'oggi e quella del domani, a essere più efficace possibile, non che non lo siamo stati, più efficace possibile nei confronti di quei soggetti interessati, in questo caso mi rivolgo al Comune di Sala Bolognese e alla Provincia, che a volte sono più pigri rispetto a noi nell'affrontare percorsi che hanno comunque una loro complessità, ma hanno delle esigenze di interventi efficaci. 

Devo dire che l'impressione documentale è che l'Amministrazione su questa partita, a partire dal Quartiere, sia stata non supportata con sufficiente efficacia dai colleghi degli enti che ho appena citato. 

Mi auguro che ci sarà una forma di collaborazione più efficace sia da parte del Comune con termine, sia da parte dell'ente Provincia, ora per allora, al fine di arrivare a una soluzione che è sicuramente positiva per tutti i residenti lì, per la città in generale, non dimentichiamoci che situazioni come questa in città ci sono, perché all'epoca, quando queste attività hanno iniziato a lavorare, là c'è la campagna, oggi non è più così, giusto fare quello che viene prefigurato dal documento proposto. Documento che, dico subito, io voterò a favore. È percorso assolutamente positivo, però con le indicazioni che sono quelle di dare un'informazione, la più puntuale possibile, proprio per i motivi che conosciamo, facendo capire alla gente che ci vorranno due anni e mezzo, tre, prima che tutto sarà, concluso e che occorrerà comunque impegnarsi perché la conclusione avvenga veramente.  

Hanno ho dubbi che quest'Amministrazione, e chi verrà dopo, si impegnerà, ci impegneremo tutti, ma diciamolo alla gente, proprio per le motivazioni che dicevo prima.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 8: PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE BOTTEGHE STORICHE E DEI MERCATI 

STORICI. APPROVAZIONE DEI NUOVI CRITERI DI INDIVIDUAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA NUMERO 5/2008. ISTITUZIONE DEL NUOVO ALBO DELLE 

BOTTEGHE E DEI MERCATI STORICI - PG.N. 290088/2008. (VOTATA AMMISSIBILITÀ DELLA I.E.- APPR.)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sì, ovviamente c'è libertà di espressione su temi come questi.  

Io sono totalmente d'accordo con il documento che viene presentato, è un documento stilato all'insegna della realtà, l'unica cosa che dico all'Assessore è di produrre un documento, il più puntuale possibile, riferito all'Articolo 5, onde evitare che si speculi sull'utilizzo del marchio, perché è chiaro che da un punto di vista del marketing il poter utilizzare un marchio che definisce un'azienda bottega o mercato storico, ha una sua utilità. Occorre, ovviamente, onde evitare degli errori magari in buona fede, puntualizzare meglio che cosa si intende per utilizzo abusivo. Va benissimo che nel caso venga, venga in una qualche maniera sanzionato, anche con l'espulsione dall'albo, ma occorre puntualizzarlo meglio, giusto che in un regolamento ci sia il principio, giusto che in questo atto ci sia un principio, bisognerà poi magari andare a individuare con maggiore puntualità le eventuali anomalia comportamentali che dovessero configurare un'abusività nell'utilizzo del marchio stesso. Per il resto mi sembri un documento stilato bene, e all'insegna della realtà, perché è chiaro che difendere il proprio tessuto commerciale tradizionale, non può andare contro al dettato normativo legislativo, in merito alla proprietà mica tale, ci mancherebbe altro. C'è una maggiore puntualità rispetto a lavori similari che erano stati presentati, ovverosia all'iscrizione e poi al decadimento o comunque al poterne venire via o quanto di altro, quindi, ci sono tutta una serie di maggiori puntualizzazioni, va da sé, Assessore, che ciò che fu realizzato nel 2000, fu realizzato in assenza di una Legge Regionale, quindi è chiaro nella Legge Regionale del 2008 ci sta che quanto realizzato nel 2000, tra l'altro nel 2000 si era dei pionieri su questo tema, un tema che aveva acceso anche fortissime discussioni, però in un mondo in cui l'immagine comunque conta e fa punteggio, l'importante è che non sia fine a se stessa, ma che abbia un contenuto, credo che il percorso di una città come Bologna, teso a valorizzare l'immagine del proprio tessuto commerciale tradizionale, in questo caso storico, sia un percorso assolutamente positivo. Poi va da se che non può essere portato avanti contro legge nazionale, e anche contro i propri con cui concordiamo, quali sono quelli della proprietà privata o quanto altro. Però, comunque, in ogni caso è un fattore assolutamente positivo, quindi annuncio fin da adesso il voto favorevole.

Data ultima modifica:
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Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 17 (EX O.D.G. N. 221/2008): ORDINE DEL GIORNO SU CONDANNA 

DELL'UTILIZZO DELL'AZIONE GIUDIZIARIA A FINI POLITICI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI IN DATA 17 NOVEMBRE 2008 - PG.N. 275602/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(ILLUSTRAZIONE)

Discutere è una parola grossa, voglio pacatamente confrontarmi se possibile, sennò discutiamo anche, superando la mia innata timidezza. 

L'ordine del giorno è conosciuto dai colleghi. È un ordine del giorno semplice, in cui a seguito di alcuni episodi avvenuti in quest'aula, soprattutto di uno degli ultimi episodi, noi di fatto, quello che conta è il deliberato, il dispositivo che non ha fronzoli, non ha possibilità di equivoci, un dispositivo sul quale ci auguriamo possa convergere anche il voto positivo della Maggioranza. Un dispositivo che semplicemente dice, condanna ogni utilizzo dell'azione giudiziaria a fini politici, punto. Non è che abbia bisogno di grandissime spiegazioni. 

È chiaro che l'ordine del giorno è pronto a ricevere eventuali contributi, quello che a noi interessa è il risultato, e il risultato è quello di guardarci negli occhi reciprocamente, e stabilire che quanto accade all'interno dei consessi politici, dei confronti politici, delle parole che si pronuncialo, si parla a braccio, si fanno iniziative, quanto di altro, si porta avanti il proprio ruolo politico, non abbia a vedere il ricorso all'azione giudiziaria l'uno contro gli altrimenti. Altra cosa se si entra sulla questione personale è un altro discorso. 

Noi ci siamo preoccupati di stabilire tra di noi un principio, che ci auguriamo che sia poi ovunque praticato, che laddove c'è un confronto politico, si eviti di fare ricorso all'azione giudiziaria, anche perché le maggioranze a volte cambiano, gli equilibri a volte cambiano, e di volta in volta dover di fatto intimorire chi si trova in Minoranza, prefigurando o addirittura portando avanti concretamente, com'è accaduto in quest'aula, delle azioni giudiziarie, devo dire che è un'azione che ha il fiato corto, e sopratutto non la ritengo da perseguire. 

Io volutamente in quest'intervento non entro in particolari nomi o cognomi, vi dico subito che v'invito anche a fare riferimento a quanto accade nella nostra Provincia, in diversi Comuni, ci sono stati dei colleghi, Consiglieri comunali a tutti gli effetti, come noi, ma Consiglieri comunali con molti meno strumenti a disposizione. Voi sapete meglio di me che l'azione del Consigliere comunale, sia di Maggioranza che di Minoranza in Provincia è volontariato allo stato puro, volontariato spesso oneroso, si sono trovati a volte colleghi, sia di qua che di là, quindi non è che, si sono trovati di fronte a vere e proprie minacce, a azioni giudiziarie, e anche azioni giudiziarie estremamente onerose, la difesa e via dicendo. Allora questo è un percorso che non va bene, non va bene. Quando il confronto è sulla politica, rimanga sulla politica, anche aspra, ma non veda ricorsi a azioni giudiziaria. Ovviamente tutto questo non inficia che se qualcuno poi nell'assumersi le proprie responsabilità dovesse scadere nel personale etc. etc., questa è tutta un'altra partita che quest'ordine del giorno non contempla.  

Voi sapete, è anche fonte di imbarazzo, che alcune volte addirittura si è costretti a ricorrere all'attività giudiziaria pur di ottenere un accesso agli atti. Abbiamo discusso ferocemente sui nostri diritti di accesso agli atti. Abbiamo chiesto una certificazione che ci è arrivata alla fine da Roma, dalla Presidenza del Consiglio, tra l'altro la Presidenza del Consiglio Prodi, quindi, oltretutto... 

Facciamo in maniera che la politica rimanga nell'alveo della politica, magari con toni anche aspri e decisi, senza arrivare all'offesa, si spera, se qualcuno poi scivola sul personale se ne assumerà le sue conseguenze, non sono i casi che noci prendiamo in esame. Io mi auguro in un accoglimento in positivo da parte della Maggioranza, ribadisco che ovviamente questo documento nell'enunciazione del principio è aperto a eventuali contributi e anche a eventuali firme se lo si riterrà.
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(REPLICA)

Grazie Presidente.  

Giusto per la precisione aspetto adesso, non c'è polemica, solo precisione, come presentatore dell'Ordine del giorno avrò diritto anche alla replica, però va bene, ce la facciamo con la dichiarazione di voto.  

Veda collega Lo Giudice, le bugie hanno le gambe corte, e anche le strumentalità.  

Io ho detto che questo Ordine del giorno era aperto al contributo, il contributo è anche chiedere che vengano cassati dei periodi, o che si possa fare una votazione per parti separate.  

Se sia una posizione politica strumentale, della serie siete brutti e cattivi e con voi non votiamo niente, va benissimo, noi ci siamo appena esibiti in votazioni a favore di delibere di Giunte che ritenevamo giuste, la differenza dello stile.  

Perché la contestazione riguarda eventuale, ammesso che sia pertinente, la contestazione riguarda due periodi... tranne quei due periodi lo votavamo, voi non avete proprio avuto la minima intenzione di affrontare un percorso di confronto.  

Laddove faccio presente che l'azione giudiziaria avesse motivi politici, quella del Sindaco e della Giunta, visto che io non avevo fatto nomi, nei confronti di una legittima azione del collega Tomassini, è stata certificata dall'associazione della magistratura, non è che l'ha certificata qualcuno di strano.  

Perché nel momento stesso in cui c'è un'assoluzione, significa che l'accusa non era congrua, che l'accusa evidentemente era sbagliata, quindi si è trascinato davanti... è andato di fatto, davanti a un giudice che non è Lo Giudice ma è il giudice, un Consigliere Comunale, perché ha fatto il suo lavoro, è stato assolto, questa è la più bella delle risposte.  

Però non sarebbe stato male se quello scrupolo, già che c'eravamo, portava a chiedere che le stesse indagini fossero condotte nei confronti del comportamento della Vicesindaco e del settore, visto che era quello il tema, e visto che sul tema c'era già stato un ricorso al TAR, guarda caso sempre del collega Tomassini, che non solo ha portato alla soddisfazione del collega stesso, ma addirittura alla condanna del pagamento delle spese.  

Io mi auguro, e a questo punto lo sollecito, anche se non ha bisogno sicuramente del mio input, a seguito della sentenza di assoluzione di procedere per il pagamento delle spese, magari ci andiamo a mangiare tutti quanti una pizza, o aiutiamo qualcuno a trovare quelle brandine quando c'è il freddo, quello futuro perché ormai qui non si farà più in tempo, visto che non gliele date, però è un dato di fatto. 

Allora meglio, nell'onestà intellettuale, dire noi con voi non vogliamo votare su delle enunciazioni di principio, bene uno lo dice, è una posizione politica, va benissimo uno ne prende atto.  

Però dire non votiamo perché ci sono dei richiami, allora qui c'è un principio, dice condanna ogni utilizzo dell'azione giudiziaria ai fini politici, voi a questo votate contro.  

Siamo sereni, ne prendiamo atto, avete una via giustizialista della politica che vi connota una via che ha subito molte scosse, visto quello che è successo in giro per l'Italia, qualche scossettina l'ha avuta anche a Bologna, perché poi la vicenda Unipol coinvolge direttamente la nostra città.  

Non siete i primi della classe, non siete ultimi al Signore, qualche problemuccio lo avete anche voi, io penso che un appello di questo genere tutto sommato faceva comodo anche a voi, un appello normalissimo, evitiamo che dai consessi politici e dal confronto politico si passi all'azione giudiziaria.  

Non è quello che voi volete, si vede che volete azioni giudiziarie perché siete ancora convinti di avere nella magistratura, e il che non fa onore né a voi e né alla magistratura fa comodo, un ottimo alleato.  

Noi non la pensiamo così e abbiamo un sacro rispetto di questa istituzione, che riteniamo vada riformata ma all'interno di un sacro rispetto delle sue funzioni, voi avete un intendimento molto più strumentale di parte rispetto al nostro, ne prendiamo atto. 

Siamo assolutamente sereni nell'apprendere che voterete contro a questo, il che ci toglierà, quando la maggioranza di questo Comune sarà mutata nei suoi assetti politici, dicevo non ci toglierà il nostro convincimento di non fare ricorso all'azione giudiziaria per fini politici, voi fate quello che vi pare, noi anche.
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(AGGIUNGE LA FIRMA LA CONSIGLIERA NALDI M.)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

L'Ordine del giorno non è più attuale, è stato detto dall'estensore, di fatto diventa un processo alle intenzioni, e quindi gli voteremo contro.
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Siamo d'accordo con il contenuto di quest'ordine dell'ordine del giorno, ma non con il percorso proposto poiché solitamente su percorsi come questo si cerca la via dell'unanimità e della presentazione istituzionale non politica.  

Ricordo che quando io ho fatto la richiesta, per esempio, similare su Pino Masciari, ho chiesto che la Commissione si facesse carico di produrre un documento in quanto tale. È chiaro che se poi non si trova l'unanimità, non si trova l'accordo o quanto altro, si possono presentare documenti come questo, targati politicamente, ci mancherebbe, ma i tentativi vanno fatti, in questo caso non ne ho notizia. Allora non sono d'accordo, pur essendo d'accordo con questo, diciamo che avrei preferito vedere un altro percorso, magari una richiesta a che la Presidenza si facesse carico di un'azione di questo genere qua, o quanto meno una discussione in Commissione tesa a coinvolgere tutti gruppi consiliari, su una cosa che riguarda la città. Ancora una volta non ne ho notizia. Ancora un volta si ha un atteggiamento un po' di presunzione padronale di certi temi, laddove io ricordo che una cittadinanza onoraria riguarda tutta la città, che non c'è una città di serie A o di serie B, e ricordo che tanti altri percorsi similari a questo hanno visto un'azione di presentazione di documenti da parte della Presidenza, oppure da parte di una Presidenza di Commissione, che equivale in termini di istituzionalità, ma senza firme politiche. 

Prendo atto, per carità, sul dispositivo siamo d'accordo, ci mancherebbe altro, siamo d'accordo con tutte le considerazioni fatte, non con il percorso proposto, e siccome la politica è arte complessa, non c'è solo il cosa, c'è anche il come, il dove, il quando, etc. etc., non si è mai finito di imparare in politica, chi pensa di aver già imparato tutto ne prende atto, buono lui, io so che sto imparando giorno dopo giorno, ripeto la mia assoluta non condivisione del percorso che doveva istituzionale, a mio avviso, e coinvolgente tutti quanti, non lo è stato.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image13.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 12/02/2009

Data Seduta:  12/01/2009

Argomento:


O.D.G. N. 22 (EX O.D.G. N. 248/2008): ORDINE DEL GIORNO RELATIVO ALLA PROPOSTA 

DI CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA ALLO SCRITTORE PERSEGUITO DALLA 

CAMORRA ROBERTO SAVIANO, PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA MILENA NALDI ED ALTRI IN 

DATA 27 NOVEMBRE 2008 - PG.N. 286352/2008 (APPROVATO NUOVO OGGETTO E NUOVO TESTO) - 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Io non ho mica detto che voto contrario e neanche che mi astengo, io ho detto che non parteciperò al voto, spiegando perché, che non è né un voto contrario e né un voto di astensione.  

Ha avuto un percorso, Panzacchi lo sa, è una questione di responsabilità, ripeto io non ho attitudini professionali... io di fronte a questi percorsi qui ho sempre chiesto alla Presidenza che ho di fronte di farsi carica dell'iniziativa. 

Perché ritengo che queste iniziative non debbano avere un primo firmatario, se non l'organo istituzionale che rappresenta tutti, che è o la Presidente di una Commissione, che per antonomasia rappresenta tutti, al di là di chi è l'indicazione, o la Presidenza del Consiglio, che ha lo stesso ruolo.  

Io ritengo questa cosa qua, la ritengo io... posso ritenerla? Punto, non voglio mica dire niente a nessuno, qui non è questione.  

È chiaro che io sono d'accordo con quello che dice quest'Ordine del giorno, ci mancherebbe altro, l'ho anche dichiarato e mi sembra che non ci fossero equivoci.  

Però siccome la politica è fatta non solo di cose, ripeto, ma di una serie di momenti, io ho detto poi la titolarità dell'azione non è e non sta a me, sta a chi presenta il documento, tutto lì.  

Tra l'altro qui non è che si confrontano delle verità, si confrontano delle sensibilità, tutto lì, credo di avere usato termini pacati, tranquillamente, poi siccome non sono abituato a fare i processi alle intenzioni, se chi presenta questo Ordine del giorno dirà cose io farò cose, non c'è mica...

Ho solamente spiegato che all'interno di un percorso che ci vede, o ci dovrebbe vedere tutti assolutamente d'accordo, tra l'altro stiamo parlando di una persona che similarmente a Masciari è, non solo da prendere esempio, da supportare e da fare nostro cittadino, come con lui abbiamo già fatto, e come faremo sicuramente con Saviano.  

Ma è qualcuno da presentare perché ciò che loro ci dicono, ci dicono che dobbiamo tenere altissima la soglia dell'attenzione sul nostro territorio, cioè queste persone non sono semplici rappresentanti di ciò che accade sul loro territorio, ma ci dicono in italiano, nero su bianco e in maniera argomentata, che ciò che accade sul loro territorio traspare alla comunicazione e alla notizia in maniera virulenta, eclatante o quant'altro.  

Ma che ha delle radici, o dei tentativi di radicamento anche su altri territori, con altri modi forse, con altri termini, magari più finanziari o quant'altro, che non di occupazione militare del territorio, ma ci mette sull'avviso.  

Quindi ben vengano persone come queste, che nell'esporsi ci danno strumenti per essere anche credibili ed efficaci per fare cultura su questi temi nel nostro territorio, guai che nessuno pensi che qua da noi certe cose non accadono, non sono mai accadute o non accadranno mai, perché questo significa disarmarsi di fronte a questi fenomeni.  

Quindi è giusto anche chiedere a loro l'onore, perché non siamo noi, sono loro che ci onorano nell'accettare la cittadinanza, perché vengono a compartecipare con la loro cultura e con la loro capacità di messaggio, vengono a compartecipare la gestione del territorio, ci danno una mano in questo, quindi ci mancherebbe altro, la convinzione, il convincimento è il più assoluto.  

Detto questo, siccome siamo all'interno di un consesso che prevede una serie di passaggi, io appunto per quello che ho detto dubito che sia congruo, poi... che documenti di questo genere abbiano una firma politica, ancorché la mia. 

Ripeto, potevano esserci, si faceva bella figura, si votava tutti e c'era la mia prima firma, non l'ho voluto fare quindi non è che io dico non mi va perché c'è la firma della collega Milena Naldi, ci mancherebbe altro, è proprio un metodo che ho applicato per primo a me stesso, e quindi per coerenza dico semplicemente che, proprio per questo mio convincimento, minor parteciperò al voto se così stanno le cose, poi siamo qui...
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Mi perdoni. Intanto ringrazio la collega Naldi per l'assoluta sensibilità e anche per la sua capacità di stare sul pezzo, che non è politicamente corretto, ma rende l'idea, però ci sta benissimo che una collega, in questo caso un gruppo consiliare, chieda alla Presidenza del Consiglio Comunale di farsi carico di stilare una delibera vera e per propria, non un atto di indirizzo, anche perché, con tutto il rispetto, per ognuno di noi ritengo che una cittadinanza conferita a una persona come Roberto Saviano, abbia bisogno di un documento di accompagnamento a piuttosto sostanzioso, così come è stato fatto per (inc.), piuttosto che per Pino Mascari e quanto altro.  

Ritengo l'iniziativa politica che rimane in capo altra collega Naldi, perfettamente legittimo, rimane in capo alla collega Naldi, quello di chiedere alla Presidenza del Consiglio, di comporre una delibera di conferimento di cittadinanza che sia quanto meno argomentata, corposa e composta in maniera congrua rispetto al gesto che con questo documento si va a sollecitare alla nostra Presidenza.
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Questo documento che ha presentato la collega Naldi, che ringrazio per averlo presentato, è una proposta, qui non c'è scritto "concede", c'è scritto "propone".  Allora, a chi lo propone? No, il Consiglio comunale propone. A chi lo propone? Manca il soggetto, manca il soggetto perché non c'è. Io ho semplicemente... Propone, a chi, dico io? Alla presidenza, c'è il Sindaco, proponiamo al Sindaco, non c'è problema, non siamo gelosi di nessuno, proponiamo a qualcuno, io ho detto alla Presidenza, di stimare una delibera di Consiglio che concede la cittadinanza a Roberto Saviano, non è che sia complicatissimo. Noi stiamo facendo una proposta, manca il soggetto a chi lo proponiamo? Lo proporremo a qualcuno, manca, perché o scriviamo concede... Delibera di Consiglio.
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